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L’associazione culturale :

“IL TEATRO DI DONNA PEPPA” 

 Nasce nel mese di luglio 2000 dal desiderio di un gruppo di giovani , e meno giovani, di “fare teatro”e,soprattutto, di diffondere questa loro comune passione tra i propri coetanei.

L’ideale che infatti anima queste persone è quello di proporre ai giovani una diversa visione del fenomeno teatro, non più solo come semplici spettatori ma come veri artefici dello spettacolo, con tutto ciò che questo comporta, dalla scelta del testo, all’allestimento, fino alla messa in scena.

L’associazione, prende il nome da una delle prime capocomiche napoletane,  mamma del grande pulcinella Antonio Petito, Giuseppina Errico meglio conosciuta dai napoletani come Donna Peppa. L’associazione, si  definisce filodrammatica, senza le connotazioni dispregiative che questo termine ha acquisito negli anni.
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L’allestimento degli spettacoli, dalla scenografia, ai costumi, dal trucco, alle musiche e frutto delle conoscenze professionali dei soci. L’associazione si propone di ricercare testi inediti poco noti al grande pubblico, che sono riadattati dal regista dell’associazione Antonello Aprea.

STATUTO

Art. 1

Costituzione, denominazione e sede.

1. si è costituita in Torre del greco l’associazione denominata “IL TEATRO DI DONNA PEPPA” senza fini di lucro, con sede a Torre del greco, via nazionale 187, tel. 081 882 14 70, cell 03389932568.

2. Eventuali mutamenti di sede non comportano variazioni dello statuto.

3.  La durata dell’associazione è illimitata.

Art.2

Finalità, obbiettivi e attività.

 L’associazione si propone di perseguire le seguenti finalità ed eseguenti obbiettivi.

1. Attivare incontri, progetti, seminari inerenti al teatro.

2. Allestire spettacoli teatrali di tradizione popolare.
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Costruire attraverso l’espressività corporee momenti d’incontro e di crescita per rappresentare con creatività e fantasia memorie, vissuti ed esperienze.

4. Laboratori per le scuole con l’intendo di giocare a scomporre e ricomporre una narrazione per viaggiare nei mondi dell’immaginario.

5.   ricerca di testi teatrali delle tradizione partenopea,  poco noti al grande pubblico.

6. Ogni attività affine è utile al conseguimento dello scopo sociale fermo restando il fine non lucrativo.

ART.3

RISORSE ECONOMICHE.

1. L’associazione trae le sue risorse economiche per i funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da:

 - quote associative

· contributi aderenti

· contributi privati

· donazioni e lasciti testamentari

· rimborsi derivanti da convenzioni

2. L’esercizio finanziario dell’associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1°  gennaio e 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il comitato direttivo dirige il bilancio e lo sottopone all’approvazione dell’assemblea dei soci entro il mese di febbraio.

ART.4

Membri dell’associazione

1. Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell’associazione i soci fondatori e tutte le persone fisiche che si impegnano a contribuire alla realizzazione degli scopi dell’associazione.

ART.5
. Doveri e diritti degli associati

1. I soci hanno diritto:

_ Di partecipare a tutte le attività dell’associazione

_ Di partecipare all’assemblea dei soci.

_ Di accedere alle cariche associative.

_Ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

_ A mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell’associazione.

_ A versare la quota associativa.

 Art.6

Organi dell’associazione.

1. Sono organi dell’associazione:  

_ L’assemblea dei soci.

_Il comitato direttivo.

_Il presidente.

_Il vice presidente.

_Il segretario.

Art. 7

L’Assemblea

-L’Assemblea è composta da tutti i soci e può essere ordinaria e straordinaria. Ogni associato può farsi rappresentare in assemblea da un altro associato con delega scritta.

-2. L’Assemblea ordinaria indirizza tutta l’attività dell’associazione e, inoltre:

-approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio;

-nomina i componenti del comitato direttivo;

-delibera eventuale regolamento interno e le sue variazione;

-stabilisce l’entità della quota associativa annuale,

-delibera l’ammissione e l’esclusione dei soci dell’associazione;

-esprime sue reazione di domande di ammissione di nuovi associati.

-3 L’assemblea ordinaria viene convocata dal comitato direttivo almeno una vola all’anno per l’approvazione del bilancio ed ogni qualvolta il Presidente o almeno tre membri del comitatato direttivo ravvisino l’opportunità.

-4 L’assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, sullo scioglimento anticipato e sulla proroga della durata dell’associazione.

-5 L’assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del comitato direttivo o, in sua assenza, dal vicepresidente e, in assenza di entrambi, da un altro membro del comitato direttivo eletto dai presenti.

-6 L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno di soci. In seconda convocazione, che non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

-7 Le deliberazioni dell’assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei presenti, eccezion fatta per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell’associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo, che deve essere adottata con il voto  favorevole di almeno tre quarti degli associati.

 Art.9

Il comitato direttivo

1. Il comitato direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a cinque e non superiore a nove, nominati dall’assemblea di soci. Qualora l’assemblea dei soci sia formata da un numero inferiore o pari a nove, l’assemblea e il comitato coincidono. Il primo comitato direttivo è nominato con l’atto costituivo. I membri del comitato direttivo rimangono in carica un anno e sono rieleggibili. Possono far parte del comitato esclusivamente gli associati.

2. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti del comitato decada dall’incarico, il comitato direttivo può provvedere alla sostituzione nominando il primo tra i non eletti che rimane in carica fino allo scadere dell’intero comitato, l’assemblea deve provvedere alla nomina del nuovo comitato.

3. Il comitato direttivo nomina al suo interno un presidente, un vicepresidente e un segretario.

4. Il comitato direttivi è presieduto dal presidente o, in caso di sua assenza. Il vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal membro più anziano.

5.  I verbali di ogni adunanza del comitato direttivo, redatti a cura del segretario e sottoscritti dallo stesso a da chi ha presieduto l’adunanza, sono conservati agli atti. È sempre possibile la delega della redazione del verbale ad uno qualsiasi di soci, previo l’accordo di tutto il comitato.

Art.9 

Il presidente.

1. Il presidente, nominato dal comitato direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché l’assemblea dei soci.

2. Al presidente è attribuita la rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi ed in giudizio. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al vicepresidente, anch’ esso nominato dal comitato direttivo.

3. Il presidente può temporaneamente delegare funzionari al comitato direttivo o a singoli membri di esso tramite delega scritta o, se richiesto da terzi, tramite atto pubblico.

Art.10
Gratuità delle cariche associative

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito.

ART.11

Rinvio

Per quando non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al codice civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.

A cura dell’associazione ”IL TEATRO DI DONNA PEPPA”

Per contatti rivolgersi ad Aprea Antonello via nazionale 187 Torre del greco (NA) tel. 081 882 14 70Cell.0338 99 32 568
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